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ciario. D im ensione e qualità dell'im pegno italiano nel p rogram m a sono testimoniati dal nostro attuale 
esercizio, per il periodo m aggio  2 0 1 3-m agg io  201 4 , della Presidenza del G  19, il gruppo  dei 19 do ­
natori aderenti al Budget Support.

Nella fase attuale la C ooperazione italiana sostiene attivam ente il p rogram m a sociale ed econo ­
mico di lotta alla povertà assoluta (PARPA III), uno strum ento flessibile allineato annualm en te allo Sce­
nario  Fiscale di M edio Termine, al Piano Economico e Sociale del Bilancio dello Stato e al Program m a 
Q u inquennale  del G overno. C om e in Etiopia, la C ooperazione italiana è presente in M ozam bico con 
tutti i suoi principali strumenti di intervento (dono, crediti d 'aiu to , progetti O N G  promossi). E im portante 
seg n a la re  a questo proposito che più della m età degli interventi a  dono  finanziati dall'Italia sono ese­
guiti dal G overno del M ozam bico, seguendo  in ciò le indicazioni delle C onferenze di Parigi ed Accra 
sull'efficacia degli aiuti, circa l'increm ento nell'uso delle capacità  locali per eseguire iniziative di coo­
perazione, an ch e  attraverso  la g rad u a le  transizione dallo  strum ento del progetto  a  quello del pro­
g ram m a.

Per quanto  riguarda gli interventi a  dono, in aggiunta al già citato contributo al General Budget Sup­
port, è  stata perseguita la concentrazione nei nostri settori di tradizionale presenza, in particolare sanitario 
e dell'educazione, ed è stata deliberata la conferm a della partecipazione ai relativi fondi settoriali.

Altri Paesi prioritari per la cooperazione italiana sono Som alia, Sudan, Sud Sudan e Kenya.

L'assistenza della C ooperazione in S u d a n  e Sud S u d a n  ha continuato a  privilegiare i servizi di 
base , in particolare sanità e acq u a  al N ord e sanità ed  educazione al Sud, nelle tradizionali a ree  di 
Kassala (Est Sudan) e Stato dei Laghi (Sud Sudan) senza dim enticare i fondi che attraverso le O rg a ­
nizzazioni Internazionali sono  stati allocati a favore di profughi e sfollati.

Negli Stati orientali del Sudan siam o presenti con tre volet: acq u a  e igiene, sm inam ento  e sanità:
i primi due sul canale  m ultilaterale, il terzo sul bilaterale. A bbiam o collaborato  in particolare con UNI­
CEF e, più di recente, anche con PAM nelle a ree  rurali, per iniziative che sono state in tegrate con la 
nostra assistenza san itaria  di b ase  sul canale  bilaterale. A livello centrale (Kassala città) da  anni for­
n iam o assistenza al locale Ministero della Sanità e alla scuola di form azione param edica . Un'ulteriore 
intervento in tali Stati, sem pre nel settore sanitario, è stato approvato  dal C om itato Direzionale del 
m arzo 2 0 1 3  per l'im porto di 1 m ilione di euro. Nel q u ad ro  della p rogram m azione 2 0 1 3 , inoltre, 
sono stati approvati dal Com itato Direzionale del 19 settem bre 2 0 1 3  interventi multilaterali, tram ite 
PAM e UNIDO, per complessivi 90 0  mila euro  a  valere sul Decreto Missioni Internazionali.

Discorso a  parte  è quello del Darfur: dopo  un im pegno consistente intorno al 2005 , da  circa cinque 
anni contribuiam o con una quota di circa 5 0 0 .0 0 0  Euro agli interventi delle N.U. nei tre Stati del Dar­
fur. L'ultimo contributo (2013) è stato concesso ad  UNFPA per un p rogram m a di "prevenzione e ri­
sposta alle violenze di genere  in Darfur: rafforzam ento delle capacità  istituzionali e coinvolgimento 
delle com unità locali per ridurre la discrim inazione ed assicurare una risposta sostenibile".

In virtù dell'esperienza acquisita dalla C ooperazione italiana in Sudan orientale, la Com m issione 
UE nel 2013  ha deliberato  di affidare all'Italia la realizzazione di due com ponenti del "Program m a di 
rafforzam ento dei servizi sanitari" nel Sudan O rientale, finanziato dal X Fondo Europeo di Sviluppo 
(FES) per l'im porto di circa 11 milioni di Euro. Si tratta del primo caso  in cui la C ooperazione italiana, 
nel ruolo di "implem entìng partner", realizza un progetto  di cooperazione delega ta  per conto dell'UE. 
Ciò rapp resen ta  un im portante riconoscim ento per la qualità del lavoro svolto dalla DGCS in Sudan 
nel cam po  sanitario.

In Sud Sudan, nello Stato dei Laghi, la DGCS concentra i suoi interventi nel settore sanitario  ed in 
quello educativo. U na tradizionale presenza è inoltre assicurata dal settore non governativo, partico­
larm ente attivo nel sostegno agli ospedali della regione e nella salute m aterno-infantile. Nel resto del 
Paese le O N G  sono  uniform em ente distribuite, con .interventi che vanno  dalla san ità , a ll'educazione, 
alla riabilitazione dei portatori di hand icap  e all'assistenza agli sfollati e rifugiati dal N ord.
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Nel corso del 2013 , ¡1 sostegno italiano al Sud Sudan è stato assicurato attraverso le risorse stanziate 
con il Decreto Missioni Internazionali, per circa 1,6 milioni di euro  sul can ale  m ultilaterale ordinario  
per il proseguim ento  del p rog ram m a sanitario  nello Stato dei Laghi attraverso UNOPS.

Le attività di cooperazione con il Sud Sudan hanno chiariam ente subito una brusca battuta d 'arresto  
in considerazione della situazione di instabilità politica venutasi a c reare  lo scorso dicem bre.

La strategia della C ooperazione italiana in Som alia è stata im plem entata, negli ultimi anni, ricor­
rendo principalm ente al can a le  m ultilaterale. Con la fine del periodo transitorio, l'obiettivo è stato 
quello di sostenere le Istituzioni Federali som ale , attraverso program m i volti ad  accrescere la visibilità 
del nuovo G overno nei confronti della popolazione e la sua capacità  di fornire d irettam ente servizi.

LA FORMAZIONE UNIVERSITARIA IN FAVORE DI CITTADINI PROVENIENTI DAI PVS NEL 2013 

Borse di studio

N el 2013  son o  sta te  er o g a te  10 borse di studio in favore di cittadini provenienti d a l­
l'Africa su b -sa h a ria n a  per un on ere  com plessivo di 154 .6 0 0 ,0 0  Euro. Le borse per  
sp ecia lizzazion i Pluriennali in M edicina.

Le discipline hanno riguardato in p reva len za  studi in M edicina, Pediatria, Economia, 
e  Scienze G eologiche. N el corso dell'Anno Accademico hanno concluso g li studi 3 bor­
sisti. I risultati ag li esam i di profitto previsti d a lle  Specializzazion i M ediche son o  stati 
apprezzabili, con m ed ie tra 5 0 /5 0  e  6 8 /7 0 . Agli esam i di Laurea le  m ed ie hanno oscil­
lato, com e ogn i an n o , tra i 9 0 /1 1 0  e  i 1 1 0 /1 1 0  con lod e, a  secon d a  d e lle  Facoltà.

Corsi di form azione

L'offerta didattica d ei corsi di form azion e esegu iti nel 2013  ha in teressato  principal­
m ente la tem atica d e lla  g estio n e  d e lle  risorse prim arie nei Paesi in v ia  di sviluppo e  
la form azione san itaria . In particolare:

2 corsi, destinati a  22  a lliev i, vertono su lla  g es tio n e  d e lle  risorse prim arie (Acqua, 
Agricoltura e  A m biente) e  son o  in corso di rea lizzazion e p resso  l'istituto A grono­
mico d'O ltrem are di Firenze (M aster di I livello  sui Problem i deH'Irrigazione e  Ma­
ster di I livello  in Geom atics);

1 corso destin ato  a  12 m edici per il con seguim en to di com p eten ze plurisettoriali, in 
grado di operare in situazioni carenti sotto il profilo infrastrutturale e  organizzativo, 
p resso  strutture p reva len tem en te am bulatoriali e  poli-am bulatoriali o  in osp ed ali 
zo n a li/d i d istretto, tipici d e lle  a r e e  ad  a lta  p overtà , affrontando una casistica di 
eventi ordinari e  di em erg en za . Il corso si sv o lg e  p resso  l'Università di Parma -  
CUCI (Centro Universitario p er la C ooperazione In tem azion ale);

1 corso destin ato  a lla  form azion e e  sp ec ia lizzazion e di 15 inferm ieri nel cam po d ella  
tutela d ella  sa lu te  m aterno-infantile e  d e ll'a ssisten za  n eo n a ta le , con il fin e  di con­
tribuire a  m igliorare la qualità  dell'offerta d e lle  strutture o sp ed a liere  e  san itarie  
nei Paesi dell'Africa Sub-Sahariana. Il corso si sv o lg e  presso l'Università di Palerm o  
(M aster di I livello  in Form azione di Infermieri Professionali sp ecia lizzati in n eo n a ­
to lo g ia , puericultura e  a ssisten za  m aterna).

1 corso ha riguardato il so stegn o  a lle  capacità di gestion e  d ei Sistemi P aese ("Capacity 
and Institution Building") ed  è  stato realizzato dall'Università "La Sapienza" di Roma 
Dipartimento DATA (Design,Tecnologia dell'Architettura Territorio e  Ambiente) M astèr 
di II livello "Architettura per la Salute - Ar.pe.Sa -  per 19 architetti e /o  ingegneri.
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Infine, è  stato  d elib erato  nel 2013  un contributo a lla  Scuola Superiore deH'Economia 
e  d elle  Finanze "Ezio Vanoni" per la rea lizzazion e di un corso di form azione destinato  
a  funzionari deirA m m inistrazione finanziaria som ala  (da ten ersi nel 2014).

Nel corso del 2 0 1 3 , avvalendosi delle risorse m esse a  disposizione dal Decreto Missioni In terna­
zionali (DMI), sono stati deliberati nuovi interventi per un valore com plessivo di circa 6 ,8  milioni di 
Euro. Ulteriori interventi a caratte re m ultilaterale, per complessivi 3 ,2  milioni di euro , sono stati deli­
berati a  valere sui fondi del DMI 2 013 . Tra questi, si segnala  il contributo alla FAO (1 milione), a p ­
provato  dal com itato D irezionale del 27  g iugno  2 0 1 3 , p er un p ro g ram m a volto a  sostenere la 
creazione di un'Autorità per il rilascio delle licenze di pesca nelle acque  som ale, sostenendo  le entrate 
del G overno federa le  e  ponendo lo  in condizione di d isporre di risorse d a  destinare allo sviluppo. 
Infine, è stato deliberato  nel 20 1 3  un contributo alla Scuola Superiore deH'Economia e delle Finanze 
"Ezio Vanoni" per la realizzazione di un corso di form azione destinato  a  funzionari dell'Am m inistra­
zione finanziaria som ala .

Nel 2013 , inoltre, la C ooperazione italiana, nel q u ad ro  del processo del N ew  Deal per gli stati 
Fragili che ha prodotto  il "C om pact", concordato  tra  G overno e donatori, è divenuta, insiem e alla 
N orvegia, lead donor nel Peace and  Stability Goal 5  che riguarda le tem atiche relative ad  "entrate e 
servizi".

In Kenya, sono proseguite regolarm ente nel corso del 20 1 3  le attività rientranti nell'Accordo di 
conversione del debito  (avviate nel 2007), le cui risorse (circa 44  milioni di Euro complessivi, suddivisi 
in 10 rate annuali) sono  destinate a  program m i di lotta alla povertà u rb an a  e rurale, nell'am bito del 
p rog ram m a nazionale di Lotta alla Povertà, e costituiscono pertanto  un sostanziale contributo al rag ­
giungim ento degli Obiettivi del Millennio d a  parte del Paese.

In S en ega i è proseguita la realizzazione degli interventi previsti dal Program m a Paese per il triennio 
2 0 1 1 -2 0 1 3 , firm ato nel dicem bre 20 1 0  e del valore di circa 70 milioni di Euro. Nel 2 0 1 3 , inoltre, è 
stato firm ato dal Ministro Bonino un nuovo Program m a Paese 2 0 1 4 -2 0 1 6 , che delinea nuovi interventi 
per un totale di circa 45  milioni di euro  (di cui 30  a  credito d 'a iu to  e 15 a dono). A quest'am m on tare  
si ag g iungono  gli importi a  dono  relativi all'assistenza tecnica, al coord inam ento  e al m onitoraggio 
sulle iniziative d a  parte  della cooperazione italiana.

I principali settori d 'intervento  previsti dal nuovo P rogram m a Paese, condivisi con gli altri donatori 
e coerenti con la S trategia N azionale di Sviluppo Economico e Sociale (SNDES), che rappresen ta il 
D ocum ento Strategico N azionale di sviluppo del Senegai per il periodo 201 3-201 7, sono: agricoltura 
e sviluppo rurale, sostegno  allo Sviluppo Privato e Sviluppo Economico Locale, protezione sociale, 
uguaglianza di genere  ed educazione.

La proposta di finanziam ento  della prim a delle iniziative di cui al P rogram m a Paese 2 0 1 4 -2 0 1 6 , 
denom inata  "Progetto d 'ap p o g g io  a ll'educazione femm inile e all'em pow erm ent delle donne per uno 
sviluppo locale inclusivo -  PAEF PLUS", che vedrà un contributo al governo sen eg a lese  di euro  
3 .7 6 0 .0 0 0 ,0 0  in tre annualità  (oltre ad  un fondo esperti del valore totali euro  2 4 0 .0 0 0 ,0 0 ), è stata 
ap p ro v a ta  dal Com itato D irezionale del 1 7 d icem bre 201 3. Tale iniziativa intende proseguire l'im pe­
gno  della C ooperazione italiana nella prom ozione dell'istruzione femm inile in Senegai, con un a p ­
proccio volto a sostenere  l 'uguag lianza  di g en e re  per p rom uovere l'accesso  agli studi (primari e 
secondari) e il com pletam ento  dei percorsi formativi per le bam bine e le adolescenti.

L'intera regione sah elian a  è stata oggetto di una rinnovata attenzione d a  parte  della C ooperazione 
ita liana, testim oniata, tra le altre cose, anche dalla riapertura dell'Ufficio di C ooperazione a O u a g a ­
d ougou , quale  sezione distaccata della UTL di Dakar. Nel 201 3  sono state app rovate  nuove iniziative 
che am m on tano  a euro  1 .1 6 7 .0 0 0  sul canale  bilaterale, a  euro  4 .1 0 3 .0 0 0  su quello m ultilaterale e 
a  20  milioni a  credito d 'a iu to , per un im porto com plessivo di euro  2 5 .2 7 0 .0 0 0 .
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Sono inoltre in fase di istruttoria altri interventi in N iger e Burkina Faso sul canale  b ilaterale che s a ­
ranno quan to  prim a sottoposti a ll'esam e del C om itato Direzionale per un totale di euro 3 .7 0 0 .0 0 0 , 
nonché un credito d 'a iu to  al Mali per 11 milioni di euro , destinato  alla ristrutturazione della stazione 
di pom pagg io  dell'acquedotto  di K abala, nei pressi della cap ita le Bam ako.

Sia in N ig e r che in B urk ina Faso, nell'am bito di un più am pio  approccio  reg ionale alle dinam iche 
di sviluppo nel Sahel, le attività della C ooperazione italiana si inseriscono nel q u ad ro  delle strategie 
nazionali di riduzione della povertà, con una particolare attenzione alle tem atiche dello sviluppo rurale, 
della sicurezza alim entare e dell'em pow erm enf femminile.

Un'analisi delle necessità e dei settori prioritari di intervento per la cooperazione italiana, a com in­
ciare dal sanitario  e dallo  sviluppo rurale, è sta ta  avviata an ch e  per la G u in ea , inserita nel 201 2 nel 
novero dei Paesi prioritari per l'approvazione di nuove iniziative in Africa occidentale: nel 2 0 1 3 , la 
C ooperazione italiana ha deliberato  due interventi sul can ale  b ilaterale, affidati ad  UNFPA ed IFAD, 
nei settori della sicurezza alim entare e della tutela della salute sessuale riproduttiva.

La C ooperazione italiana ha m antenuto  nel 201 3 la propria p resenza an ch e  in G h an a , Sudafrica, 
U ganda e Tanzania. Essa si è concentrata soprattutto  nel settore sanitario , con im portanti program m i 
di lotta alle g randi endem ie (AIDS in Sudafrica) assistenza o spedaliera  e prevenzione e cura m alattie 
endem iche (Tanzania) e alla salu te di base  (U ganda). In G h an a  le iniziative di cooperazione sono 
principalm ente volte al sostegno allo sviluppo del settore privato, con un contributo a  credito ed uno 
a dono  per un to ta le di 24 milioni di Euro e, sem pre in Tanzania, si sta concludendo un'iniziativa a 
sostegno del m ercato del lavoro con una forte com ponen te di genere.

Infine a Gibuti, nel 2013  sono  proseguite le im portanti attività di g a ra  legate alla ristrutturazione 
ed am pliam ento  del "N uovo O sp ed a le  di Balbalà", già oggetto  di interventi della C ooperazione ita­
liana negli anni scorsi, ed è in corso di svolgim ento il progetto  di assistenza nella lotta alle mutilazioni 
genitali che coinvolge an ch e  le rifugiate provenienti dalla Som alia.
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1.1. SENEGAL

Contesto  so c io - economico  del paese

Fra i Paesi dell'Africa O ccidentale il Senegai, 
ex colonia francese  ind ipenden te dal 1960 , è 
quello che ha conosciuto la m agg io re  stabilità 
politico-istituzionale. Ciò ha favorito lo sviluppo 
del m ultipartitismo (a partire dal 1 974), nel cui 
am bito il Partito Socialista ha rivestito il ruolo d o ­
m inante fino al 200 0 , prim a con la presidenza 
di S enghor e dal 1982  con quella di Abdou 
Diouf. L'elezione presidenziale nel 2 0 0 0  ha s a n ­
cito la vittoria del principale partito  d 'o p p o s i­
zione, il Partito D em ocratico Liberale e l'accesso 
al potere del suo leader A bdoulaye W ade, rie­
letto alle presidenziali del m arzo 2 0 0 7  m a scon­
fitto nel 2 0 1 2  in occasione di elezioni svoltesi 

regolarm ente e senza incidenti, nonostan te una ca m p a g n a  elettorale particolarm ente tesa.

Secondo il Rapporto sullo Sviluppo U m ano 2013  dell'O N U , il Senegai si colloca al 154° posto su 
187 censiti. Fino al 2007  la situazione econom ica è stata generalm ente contrassegnata da  una crescita 
sostenuta (in m edia del 5% all'anno), che nel 2 0 0 8 -2 0 0 9  ha subito un notevole rallentam ento, a causa 
degli shock dei prezzi energetici e alim entari e degli effetti della crisi econom ica e finanziaria globale. 
La crescita m edia per il periodo 2 0 0 8 -2 0 1 2  è stata del 3,1% , m edia più bassa  rispetto alla crescita 
registrata nello stesso periodo per i paesi appartenen ti alla CEDEAO (6,4%) e per i paesi della zona 
UEMOA (3,8%)2.

Il Senegai figura al 178° posto, su 189 paesi presi in esam e nel rapporto  "Doing Business 2013" 
e laborato  dalla Banca M ondiale per m isurare il "clima degli investimenti", m entre nella classifica del­
l'indice di Percezione della Corruzione (Corruption Perception Index -  CPI) redatta da  Transparency 
International si trova al 77 posto, valore che indica un m iglioram ento rispetto agli anni precedenti 
anche se rapporta to  alla m edia regionale.

L'agricoltura e l'allevam ento occupano  la m agg io ranza  della popolazione attiva, circa il 78%. Fra 
le principali produzioni del Paese figurano prodotti ittici, arachidi, fosfati, cotone, prodotti agricoli di 
sussistenza. G razie alla corretta gestione m acroeconom ica, i rapporti tra il Senegai e le Istituzioni Fi­
nanziarie Internazionali (IFI) sono stati fino ad  o ra  caratterizzati da una fase di positiva collaborazione. 
Nell'aprile del 2004  il Paese ha raggiunto  il com pletion point dell'iniziativa di cancellazione del debito 
per gli Stati HIPC (Heavily Indebted Poor Countries) e, a seguito di ta le  risultato, i Paesi creditori del 
Club di Parigi h anno  cancellato  crediti nei confronti del Senegai per un totale di 430  milioni di dollari 
in valore attuale netto. Nel 2005  il Fondo M onetario Internazionale (FMI) ha approvato la cancellazione 
del debito del Senegai verso le IFI, per un valore com plessivo di 144 milioni di dollari, e l'Italia ha fir­
m ato l'Accordo di cancellazione del debito  estero bilaterale senega lese  per un totale di 5 2 ,4 6  milioni 
di euro, cancellando  il 100% del debito  contratto  dal Paese (crediti di aiuto e crediti com merciali).

Tali risorse hanno  contribuito alla attuazione della Strategia di Crescita e di Riduzione della Povertà 
(SCRP) b asa ta  su un docum ento  strategico e lab o ra to  dalle autorità senegalesi di concerto con le IFI.
Il SCRP è stato il quad ro  di riferimento principale del G overno, a partire dal 200 5 , in m ateria di politica 
econom ica e sociale per il raggiungim ento degli Obiettivi del Millennio. Il docum ento è stato poi rivisto 
e attualizzato nel corso del 2005  per il periodo 2 0 0 6 -2 0 1 0  (DSRP II).

2 Dati Plan S én ég a l  E m ergen t  2 0 1 3
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Il nuovo D ocum ento Politico Economico e Sociale (DPES) che fa seguito al DPRS I e II per il periodo 
2 0 1 1 -2 0 1 5  si pone com e nuove sfide:

- investim ento n elle  en erg ie  rinnovabili al fine di sostituire l'utilizzo del petrolio e  di 
con segu en za  la d ip en d en za  da esso ,

- assicurare una m aggiore sicurezza alim entare,

- lim itare gli effetti causati dai cam biam enti climatici,

- fornire una m aggiore sicurezza,

- ragg iu n gere l'u gu aglian za  di g en er e  e  l'autonom ia d elle  donne.

L'obiettivo principale a  cui il DPES m ira è far sì che l'em ergente econom ia senegalese  garan tisca 
uno sviluppo duraturo  e che i suoi risultati positivi siano ripartiti in m aniera equa . Il docum ento  iden­
tifica tre assi principali su cui i progetti dei prossimi anni dovranno  basarsi. Il primo è la creazione di 
opportunità econom iche e di ricchezza, prevalentem ente tram ite la trasform azione dell'econom ia e 
la generazione di nuovi posti di lavoro produttivi. Per ragg iungere  ciò viene stabilita la necessità di 
fornire un sostegno ai settori d 'ap p o g g io  alla produzione, quali lo sviluppo del settore privato e delle 
PMI, in quan to  ritenuti m otore dell'econom ia. Le strategie dovranno  rivolgersi alla prom ozione della 
sicurezza alim entare, allo sviluppo dell'econom ia rurale e alla trasform azione strutturale dell'econom ia 
stessa. Q uesto  dovrà essere acco m p ag n a to  dalla realizzazione di infrastrutture di ap p ogg io  alla p ro ­
duzione, prevalentem ente s trade e trasporti.

Il secondo asse  prevede l'accelerazione dell'accesso  ai servizi sociali di base , la protezione sociale 
e lo sviluppo duraturo , e quindi l'elim inazione delle cause di povertà non m onetaria . Si concentra per­
tan to  sul settore d e ll'educaz ione  ponen d o  com e obiettivi: la scolarizzazione dei bam bini tram ite 
un 'educazione di qualità a tutti i livelli, che porti, in seguito, ad  una form azione professionale e tecnica, 
l'erad icazione dell'analfabetism o e la prom ozione delle lingue nazionali. L'accento è inoltre m esso 
sugli am biti della san ità , dell'ig iene attraverso una gestione efficace delle risorse, del m iglioram ento 
dell'accesso  a ll 'acq u a  potabile.

UNA BUONA PRATICA DELLA COOPERAZIONE ITALIANA IN SENEGAL

Il progetto PAEF (Progetto d 'ap p ogg io  a ll'ed u cazion e d elle  bam bine) finanziato  per 
un im porto pari a  2 .870 .000  Euro, si è  svolto in S en ega i n e lle  regioni di Dakar, Fatick, 
Diourbel e  Louga nel p eriod o  2 0 1 0 -2 0 1 2  (con p roroga non on erosa  fino a  m arzo  
2013). Il progetto  ha coinvolto 80  scuole elem entari e  circa 2 0 .000  b am bine b en efi­
ciarie, so sten en d o  e  rafforzando in ogn i scuola  le  "Associazioni d e lle  m adri d eg li 
alunni" al fin e  di favorire lo sviluppo socio econom ico d elle  d o n n e e  contribuire alla  
sosten ib ilità  d e lle  attività scolastiche. Durante il periodo di riferim ento l'approccio  
in tegrato  e  olistico del PAEF, è  stato  riconosciuto com e buona pratica p er la prom o­
zion e  d ell'ed u cazion e fem m inile d al G overno s e n e g a le se  ed  è  stato  m enzionato nel 
Program m a n a z io n a le  p er l'ed u cazion e e  la  form azion e 2 0 1 3 -2 0 2 5  (Programme 
d'am élioratìon d e  la Quallté, d e  l'Equité e t  d e  la  Transparenee -  PAQUET) com e stra­
teg ia  p er l'a ttuazione d ella  "politica gen ere"  d a  e sso  prom ossa.

N el periodo  di riferim ento il M inistero s e n e g a le s e  dell'E ducazione n a z io n a le  ha  
svolto, com e d a  p iano d 'az ion e  approvato:

- le  attività relative a lla  va lu tazion e fin a le  del progetto e  a lla  defin izione del m odello  
di replicabilità dell'intervento in a ltre regioni d el p aese ;
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- la chiusura d elia  cam p agn a di com unicazione e  la va lu taz ion e dell'im patto d ella  
stessa  a  livello  locale;

- l'audit fin a le  d el progetto.

è  a l m om ento in e lab orazion e  una nuova fa se  d ella  iniziativa (Progetto d 'ap p ogg io  
all'ed u cazion e fem m inile e  a ll'em pow erm ent d e lle  d on n e p er uno sviluppo locale in­
clusivo - PAEF plus) ch e si inserisce nel nuovo Program m a Ita lia -S en ega l 2014 -2 0 1 6  
e  che riprende ed  esten d e  l'approccio PAEF com e riconosciuto d a lle  Autorità nazionali 
nel Program m a p er l'edu cazion e e  la form azion e sopra citato (PAQUET) includendo  
attività a  beneficio d elle  a lu n n e e  d eg li alunni d ei cicli scolastici m ed io  e  superiore  
con lo scopo di elim inare le  cau se di ab b an d on o  scolastico d e lle  ad olescen ti (matri­
m oni precoci, sfruttam ento d el lavoro m inorile, ecc.) e  prom uovere l'u gu ag lian za  di 
g en ere . Il progetto introduce altresì un'im portante com ponente su lla  prom ozione dei 
diritti d e lle  d on n e, l'a lfab etizzazion e e  la partecipazion e com unitaria a lla  g estio n e  
scolastica.

Il terzo e ultimo asse  intende m igliorare la governance  e  prom uovere i diritti um ani. Dal m om ento 
che le politiche di governance  inappropria te  sono considerate com e un im pedim ento alla riduzione 
della povertà, la strategia p ropone una realizzazione più efficiente dei p rogram m i e delle iniziative 
statali, con un particolare controllo al qu ad ro  budgetario , giuridico ed istituzionale. V engono quindi 
proposti un pilotaggio strategico delle politiche sia regionali che locali, una sistem atizzazione dei prin­
cipi di gestione, un m iglioram ento nell'organizzazione delle am m inistrazioni centrali e  nella gestione 
delle finanze pubbliche.

Al fine di verificare quan to  stabilito dal DPES sono state ipotizzate delle valutazioni in itinere e una 
valutazione finale, la quale  dovrà poi produrre una certificazione finale che m etta in evidenza il g rado  
di riuscita della politica econom ica e sociale degli anni 201 1 -201 5.

Alla fine del 201 2 il DPES è stato  rivisto e rielaborato  sulla b ase  di un approccio  partecipativo a t­
traverso delle consultazioni che hanno  coinvolto sia il governo centrale che le istanze regionali. Il ri­
sultato è un nuovo docum ento  che p rende il nom e di S trategia N azionale di Sviluppo Economico e 
Sociale (SNDES) che copre il periodo 2 0 1 3  -2 0 1 7 .

Con l'intento di definire un nuovo quad ro  program m atico  per il Paese, in un'ottica anche di favorire 
un processo di sviluppo reg ionale e di m agg io re apertu ra  agli investimenti privati, il G overno ha e la ­
borato  nel corso del 201 3 un nuovo Piano strategico per il Senegai Em ergente (PSE) con visione tem ­
porale  al 2 0 3 5  m a focalizzato o pera tivam en te  sul periodo  2 0 1 4 -2 0 1 8 , che sa rà  ufficialm ente 
presentato al G ruppo Consultativo di Parigi nel febbraio  2014 . Il PSE, che si pone quale obiettivo prio­
ritario di innestare lo sviluppo econom ico del Paese verso un traiettoria di crescita inclusiva e durevole, 
si basa su tre assi principali: Prom ozione della crescita econom ica (ambito agricolo e agro-alim entare, 
habitat sociale, risorse m inerarie, industria, turism o, ecc.); Protezione sociale e sviluppo um ano; G o­
vernance, pace  e sicurezza.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

II "Program m a Indicativo di C ooperazione Italo-Senegalese 2010-201 3", è finalizzato a rendere ve­
rificabile l'efficacia degli interventi della C ooperazione Italiana in Senegai concordem ente con i principi 
della Dichiarazione di Parigi e della più recente Accra A genda for Action. Il Program m a è il risultato di 
un processo di concentrazione dell'APS al quale l'Italia ha inteso prendere pienam ente parte attraverso 
anche l'elaborazione nel luglio 2009 , da  parte della DGCS, del "Piano program m atico nazionale per 
l'efficacia degli aiuti", che ha recepito i principi fondam entali dell'Efficacia dell'aiuto sanciti nell'am bito 
del processo OCSE/DAC e del Codice di Condotta dell'UE sulla Divisione del Lavoro.
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Nel corso 2012  l'Italia ha sostenuto ed anim ato gli sforzi per una larga adesione alla p rogram m a­
zione congiunta UÈ. L'estensione del ciclo di program m azione dell'Italia al 2013  ha perm esso al nostro 
Paese di aderire all'esercizio di stesura del "Docum ento Congiunto di Program m azione" assiem e ad  UE, 
Francia, S pagna e Belgio relativam ente al triennio 2014 -2 0 1 6 , al fine di rendere effettivo entro il 2017  
l'avvio di una vera e propria Program m azione Congiunta. Gli Stati Membri e la Delegazione UE si sono 
accordati sulla definizione di un diagnostico congiunto, il cui contenuto è stato condiviso in fase di for­
m ulazione dell'XI° FES. L'esercizio di arm onizzazione è stato condotto a livello settoriale attraverso la d e ­
finizione di docum enti congiunti, e l'Italia ha svolto il ruolo di capofila in am bito di G enere, Protezione 
Sociale e Settore Privato. Tali road m aps  contengono l'indicazione degli obiettivi, risultati e indicatori sp e­
cifici verso cui l'azione dei donatori europei si and rà  orientando nel periodo 2 014-2016 , in vista della 
realizzazione del vero e proprio esercizio di Joint Program m ing a  partire dal 2018.

La definizione nel corso del 2013  del nuovo Program m a Paese 2 0 1 4 -2 0 1 6  è il risultato di una col­
laborazione con il partner senega lese  tram ite scam bi a  livello settoriale con i Ministeri di tutela e, a li­
vello generale , con la Direzione della C ooperazione Econom ica e Finanziaria (DCEF) del Ministero 
senegalese  della Econom ia e delle Finanze. In ta le docum ento , l'Italia si è im pegnata a garan tire  un 
pool di esperti che lavoreranno anche  in collaborazione con Istituti di ricerca, Università e altri soggetti 
chiave per lo sviluppo econom ico del Senegai.

In coerenza con il p receden te esercizio tu tt'o ra  in atto, il P rogram m a Paese 2 0 1 4 -2 0 1 6  ne con­
ferm a gli assi strategici e la m etodologia d 'intervento, volta a  favorire le riforme nazionali favorire le 
riforme nazionali in favore della deconcentrazione, del decentram ento  dem ocratico e dell'appogg io  
allo sviluppo locale inclusivo e sostenibile in coerenza con le linee guida sulla lotta alla povertà e a l­
l'uguag lianza di g en e re  e \'em pow erm eni delle donne del Com itato per l'Aiuto allo Sviluppo in seno 
all'O rganizzazione per la C ooperazione e lo Sviluppo Economico (DAC-OCSE) e della DGCS-MAE.

A ttività della Cooperazione  Italiana

Il Senegai, com e sancito dalle "Linee-guida e indirizzi di program m azione 2 0 1 3 -2 0 1 5 " , rim ane 
un Paese prioritario per la C ooperazione Italiana, che negli ultimi anni ha aum en ta to  in m aniera d e ­
te rm inante le proprie attività nel Paese. Nel corso del 2 0 1 0 , anche  in considerazione delle restrizioni 
di bilancio, il Senegai è diventato il principale Paese di cooperazione d e ll'a rea , in quanto  oggetto  di 
uno specifico Program m a Paese. La prim a edizione delle "G iornate della C ooperazione Italo-Sene- 
galese" ha inteso ce leb rare la firma del nuovo A ccordo Q u ad ro  di C ooperazione Italia-Senegal av­
venuta nel d icem bre 2 0 1 0  (il p receden te  Accordo di co operaz ione  risaliva al 1962) riunendo i 
rappresentanti governativi e della società civile italiani e senegalesi protagonisti della cooperazione 
allo sviluppo nel Paese per discutere delle im portanti possibilità di collaborazione e sinergia offerte 
dalle iniziative in corso e in p rogram m azione dei diversi soggetti presenti. Num erosi e importanti ra p ­
presentanti delle Regioni e degli Enti locali italiani, nonché delle O N G  e di altri soggetti della co o p e­
razione decen tra ta  quali Fondazioni bancarie  h an n o  preso parte  all'evento , dim ostrando l'enorm e 
interesse che riveste il Senegai per il nostro Paese.

Le tavole di discussione organizzate duran te  le G iornate hanno  consentito di porre delle basi solide 
per la piena realizzazione del cosiddetto approccio di sistem a, che è risultato essere imprescindibile 
per un 'attuazione efficace delle politiche di cooperazione con il Paese. Il nuovo accordo  quad ro  è e n ­
trato  in vigore il 1 2 luglio 2011 .

Nel m ese di D icem bre 201 2 è stata indetta la seconda edizione delle G iornate della C ooperazione 
Italo-Senegalese al fine di fare un bilancio delle attività svolte nel biennio 2 0 1 0 -2 0 1 2  e contribuire 
all'avvio di un nuovo processo di riflessione per la P rogram m azione triennale successiva. Anche per 
questa  seconda edizione la partecipazione dei diversi attori della cooperazione in ternazionale è stata 
im portante ed  ha contribuito ad  arricchire il dibattito e la riflessione sulle strategie da  m ettere in atto 
nel Paese.
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Il "Program m a Indicativo di C ooperazione Italo-Senegalese 2 0 1 0 -2 0 1 3 ", è il risultato dell'esercizio 
di p rogram m azione STREAM della DGCS per il Senegai avviato nell'agosto  2 0 0 9  e rappresen ta  una 
sorta di p iano operativo del nuovo Accordo Q u ad ro  di C ooperazione, ed è finalizzato a m ettere in 
pratica il processo di concentrazione dell'Aiuto Pubblico allo Sviluppo identificando tre assi prioritari 
di intervento della C ooperazione Italiana nel Paese: Agricoltura, Protezione Sociale secondo una pro­
spettiva di genere  e Settore Privato com e m otore principale dello sviluppo econom ico locale. Il PIC e 
il nuovo Accordo Q u ad ro  valorizzano il ruolo svolto dai num erosi e im portanti rappresen tan ti della 
C ooperazione decentrata italiana in Senegai, tra i quali figurano le Regioni Toscana, Emilia-Romagna, 
Piemonte, Veneto e quattro  Fondazioni bancarie  (Fondazioni4Africa).

L'azione delle Autonom ie locali italiane in Senegai si svolge prevalentem ente, m a non solo, a ttra­
verso la presenza in loco di O N G  italiane che si avvalgono di un 'esperienza p luriennale nel Paese e 
nel settore in cui sono ch iam ate  a  fornire il loro supporto  tecnico. Ma decisivo risulta essere anche il 
ruolo giocato da  altri attori delle realtà territoriali italiane, com e, in primis, le associazioni di immigrati, 
le università, le istituzioni sanitarie e le piccole e m edie im prese, che sono sovente prom otori stessi 
delle iniziative di cooperazione m esse in atto nonché im portante anello  di congiunzione con le com u­
nità locali senegalesi.

La valorizzazione d e ll'ap p o rto  della d iaspo ra  sen eg a lese  presen te in Italia è peraltro  uno degli 
obiettivi di un 'im portante iniziativa della C ooperazione Italiana in corso già dal 2 0 0 9 , la "Piattaform a 
di A ppoggio al Settore Privato" (PLASEPRI). Il PLASEPRI intende favorire lo sviluppo della PMI nel paese, 
attraverso la facilitazione dell'accesso  al credito con un 'attenzione particolare ai senegalesi residenti 
in Italia e al rafforzam ento del settore del m icrocredito per lo sviluppo di attività econom iche per i 
gruppi sociali più svantaggiati.

Con la piena operatività inoltre del "Program m a Integrato di Sviluppo Economico e Sociale (PIDES)", 
del "Program m a d 'A ppoggio  al P rogram m a N azionale per gli Investimenti in Agricoltura (PAPSEN)" e 
del progetto "C onoscenza Innovativa e Sviluppo Locale (CIDEL)" l'approccio  sistemico che caratterizza 
l'azione della cooperazione italiana in Senegai ha registrato la sua effettiva m essa in atto.

Nel corso del 2013  è stata portata a conclusione, in stretta collaborazione con il partner senegalese, 
la nuova program m azione triennale, che prevede un sostegno  finanziario pari a 45  milioni di Euro 
sul triennio, ripartito tra una com ponente a credito d 'a iu to  agevolato  (30 milioni di Euro) ed una a 
dono  (15 milioni di Euro).

Il P rogram m a Paese Italia-Senegal 2 0 1 4 -2 0 1 6 , siglato agli inizi del 2014  dal Ministro degli esteri 
italiano e dal Ministro senega lese  della Econom ia e delle Finanze, ha conferm ato  com e prioritari per 
la C ooperazione italiana i seguenti settori di intervento, condivisi con gli altri donatori e coerenti con 
la S trategia nazionale di sviluppo econom ico e sociale: agricoltura e sviluppo rurale; settore privato e 
sviluppo econom ico locale; protezione sociale, uguaglianza di genere  ed educazione.

Il nuovo P rogram m a Paese p ropone una strategia in tegrata e innovativa, frutto della capitalizza­
zione delle esperienze positive realizzate dalla cooperazione italiana, al fine di garan tirne  la m assim a 
efficacia e com plem entarità.

Per g iungere alla stesura del docum ento  l'A m basciata a  D akar ha avviato un confronto con il G o­
verno senega lese  e con i principali Dicasteri tecnici interessati, fra cui il M inistero dell'Econom ia e 
delle Finanze per il coordinam ento  interministeriale e il finanziam ento dei program m i attraverso crediti 
d 'aiu to .

I rappresentanti della società civile, della cooperazione decen tra ta  e del settore privato sono stati 
informati e coinvolti du ran te  la fase di form ulazione del P rogram m a Paese in occasione di riunioni di 
coordinam ento ordinarie e specifiche a  Dakar, con condivisione sui settori e m etodologia di intervento.
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INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Programma Integrato di Sviluppo Economico |
1 e Sociale -  Reqioni di Dakar e Kaolack -  S en egal (PIDES)" I
Settore OCSE/DAC 160
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione M inistero d ella  D onna, d ell'in fan zia  e  d ella  Imprenditoria fem m inile  

- S en ega i
PIUs SI
S istem iP aese NO
Partecipazioni accordi 
m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 6 .000 .000
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di s leg a m en to S legato
O biettivo m illennio 01-T 2
Rilevanza di g en er e Significativo
D escrizione

Attraverso il program m a PIDES la C ooperazione Italiana in tende prom uovere un approccio  
innovativo che p one lo sviluppo um ano, in teso  com e processo  di em an cip azione, in particolare 
d elle  d on n e in situazioni di vulnerabilità econom ica e  soc ia le , al centro d el quadro d'intervento.

Il program m a mira quindi a  prom uovere lo sviluppo socio-econom ico d elle  regioni di Dakar 
e  Kaolack secon d o  una prospettiva di em pow erm ent e  parità di g en er e  che ten ga  conto delle  
es ig e n z e  dei minori attraverso il so steg n o  ad  un partenariato strategico tra il Ministero della  
Fam iglia, le  proprie strutture d ecentralizzate e  le Collettività Locali.

Durante il periodo di riferim ento il Ministero d ella  Donna ha rea lizzato  le seguenti attività, 
com e da p iano d 'az ion e  approvato dal secon do Comitato N azion a le  di P ilotaggio:

- R ealizzazion e di un d iagnostico  partecipativo b a sa to  su un'analisi di g en er e  per  
l'identificazione d e lle  attività di carattere socioeconom ico rispondenti ai bisogni stra­
tegici d e lle  donne;

- E laborazione dei piani regionali per le regioni di Dakar e  Kaolack;

- C reazione di un com itato scientifico interdisciplinare per il p ilo tagg io  strategico del 
program m a;

- D iagnostico d eg li istituti di micro finanza locali e  apertura d elle  lin ee di credito per
il finan ziam ento  d e lle  attività econom iche in favore d elle  d onn e e  d ei giovani;

- Apertura e  lancio d ella  Casa d elle  d onn e di Pekine (com une d ella  periferia di Dakar) 
e  d ello  sportello  giuridico per la prom ozione dei diritti d e lle  d on n e in partenariato  
con il com une di Pekine e  l'associazion e d elle  d onn e giuriste sen eg a les i;

- Avvio d ella  riabilitazione dei servizi sociali di b ase  rispondenti ai b isogni d elle  donne  
e  d ei giovani;

- O rganizzazione di una m issione in Italia con le istituzioni nazionali e  locali sen eg a lesi 
per lo scam bio di conoscenze con le A gen zie di Sviluppo Economico e  Locale e  le im-
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prese sociali g ià  attive nel territorio ita liano e  per avviare partenariati di coop era­
zion e decentrata;

- Avvio del processo di creazion e dei centri di Sviluppo Economico e  soc ia le  n e lle  due  
regioni;

- Avvio di uno studio su lle pratiche tradizionali di p rotezione soc ia le  d e lle  d onn e nelle  
zon e di intervento per l'identificazione d ei processi di istituzionalizzazione;

- R ealizzazione del prim o rapporto d'Audit an nuale.

- Si sotto linea che il secon do audit è  in corso per perm ettere la richiesta, entro il primo 
sem estre del 201 4 , d ella  secon da franche di finanziam ento.

2)

iTitolo iniziativa "Program m a d'A ppoggio al Program m a N azion a le  di Investim enti 1
I in Agricoltura (PNIA) in S en ega i - (PAPSEN)" 1
Settore OCSE/DAC 311
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione M inistero deH'Agricoltura - S en eg a i

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 3 0 .0 0 0 .0 0 0  (credito d'aiuto); euro 1 .011 .700  (fondo esperti + 
fond o in loco); euro 1.543.311 (Art. 18)

Importo erogato  2013 euro 1 .146 .696  (credito d'aiuto)
Tipologia Credito d 'aiuto e  Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S legato
Obiettivo m illennio OI-TI
Rilevanza di g en ere secon daria
Descrizione

Il program m a in tende contribuire al raggiungim ento del 1° MDG nelle  regioni di Thiès, Diour- 
bel, Fatick, Sédhiou e  Kolda attraverso l'increm ento d elle  produzioni agricole ed  il con segu en te  
m iglioram ento dei redditi agricoli, d ella  sicurezza a lim entare e  la prom ozione d ello  sviluppo  
econom ico locale. Il program m a finanzierà il rafforzam ento d elle  attività produttive agricole (or­
ticoltura e  frutticoltura irrigua a Thies/D iourbel/Fatick e  a  Sedhiou , risicultura pluviale a Sedhiou  
e  a Kolda) attraverso la sistem azion e di zo n e  vallive a riso e  la rea lizzazion e di perim etri orto­
frutticoli irrigui, la fornitura di input agricoli sem enti, fertilizzanti e  attrezzature, la form azione  
e  a ssisten za  tecnica a i beneficiari e  a lle  collettività locali, la riabilitazione e  la costruzione di 
piste rurali, la rea lizzazion e di infrastrutture sociocom unitarie.

Durante il periodo di riferim ento il M inistero dell'Agricoltura ha rea lizzato , in sin ergia  con la 
C ooperazione Italiana, la C ooperazione Israeliana (MASHAV), il Consiglio N azion a le  d ella  Ri­
cerca e  i partners tecnici locali, le segu en ti attività:

- N om ina del Coordinatore n azion a le  e  di d u e Coordinatori regionali;

- R edazione e  ap provazion e del Piano O perativo e  di S pesa di Avvio del Program m a 
nel luglio 2013; *

- R edazione del M anuale d e lle  procedure interne del Program m a;



Camera dei Deputati -  1 2 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N . 2

- N om ina del p erson a le  di ap p o g g io  del Program m a;

- Firma d elle  convenzioni tecniche con le strutture locali di riferim ento (ANIDA, ISRA, 
Programm a PAPIL) e  creazione del Comitato Locale di Concertazione per gli interventi 
nella reg ion e di Sedhiou;

- Trasferimento d ella  prima franche di finanziam ento al Ministero dell'Econom ia e  Fi­
n an ze e  successivo trasferim ento al Ministero dell'Agricoltura;

- Lancio dei dossiers e  attribuzione d elle  g a re  d 'app alto  nazionali relative al Piano  
O perativo di Avvio per le  principali acquisizioni e  rea lizzazion i (veicoli, m ateriale  
consum abile, studi, rea lizzazion e di un perim etro irriguo pilota, riabilitazioni e  strut­
ture n ecessarie per la creazion e del Centro di Servizi e  Form azione di Bambey, rea­
lizzazion e di op ere  idrauliche per risicoltura in siti pilota nella  reg ion e di Sedhiou);

- identificazione d ei potenziali siti di intervento del Program m a per la rea lizzazion e  
di 70  perim etri irrigui per la produzioni di ortaggi n e lle  regioni di Thies, Fatick e  
Diourbel;

- R ealizzazione d egli studi inerenti le piste di produzione e  i bacini risicoli e  produzione  
della  cartografia relativa;

- Attività di form azione a  Sedhiou per la g estio n e  d ei dati cartografici a  livello locale.

- Lancio della gara  d'appalto per la realizzazione dell'Audit sul Piano di Spesa di Avvio.

Il primo audit è  in corso per perm ettere la richiesta, entro il primo trim estre del 2014 , della  
secon da franche del program m a.

3)
iTitolo iniziativa "Progetto conoscenza innovativa e sviluppo locale -  (CIDEL)" 1
Settore OCSE/DAC 150
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione M inistero d ella  P ianificazione Territoriale e  d e lle  Collettività Locali

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 990 .000
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono
Grado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio 08-T1
Rilevanza di g en ere secondaria
D escrizione

L'iniziativa in corso mira a rafforzare una v isione strategica d ello  sviluppo econom ico locale  
da parte degli attori regionali se n e g a les i chiam ati a  pianificare le azioni sul territorio, attraverso  
un program m a di form azione specializzato e  attraverso un m igliore coordinam ento con le attività 
della  coop erazione decentrata  italiana.

Il Program m a in tende fornire una m igliore p rep arazion e strategica per gli attori d ello  svi­
luppo locale quali le Regioni se n e g a les i e  i loro organi tecnici, con l'obiettivo di favorire una vi­
s io n e  sosten ib ile  d ello  sviluppo econom ico locale.
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Il Program m a, la cui durata d 'esecu zion e di due anni d oveva  concludersi il m ese  di agosto  
2013 ha subito gravi rallentam enti di avvio e  di esecu zion e . La principale ragione d ei ritardi é  
da im putare a lla  sop pressione d ella  struttura di tutela del progetto stesso  ovvero d ella  D irezione 
d ella  C ooperazione Decentrata (DIRCOD) del M inistero d ella  P ianificazione Territoriale e  d elle  
Collettività Locali (M inistère d e l'A m énagem ent du Territoire et d es Collectivités Locales -  MATCL) 
e  ai num erosi rimpasti m inisteriali succedutisi di cui l'ultimo risale al m ese  di settem bre 2 0 1 3.A  
segu ito  del p recedente rim pasto di novem bre 2012 , la nom ina del Coordinatore N azion a le  del 
nuovo organ o di tutela é  avvenuta so lo  nel m ese  di m agg io  2013  e  ha perm esso  il rinnovo del 
contratto dell'Esperto Junior, la ripresa dell'A ssistenza Tecnica ita lian a , il rilancio d e lle  attività e  
il ristabilim ento d ella  com unicazione con gli attori regionali del Progetto.

La nuova fa se  ha perm esso  l'a ttualizzazion e dei docum enti di program m azione d elle  attività, 
la m obilizzazione dei partner nazionali e  in ternazionali del Progetto e  la prep arazion e di due  
Comitati di P ilotaggio (CNP), sotto la p residenza  d ell'ex  Direttore di G abinetto del MATCL e  del 
Segretario G enerale del MATCL e  si è  lavorato affinché nel nuovo p iano d 'azion e le d ue Regioni 
in teressate (Kaolack e  Sedhiou) p red isp onessero  di un p iano d 'azion e specifico per le  rispettive 
zon e di intervento ten en d o  conto d e lle  e s ig e n z e  locali.

Per garantire l'A ssistenza Tecnica ita liana al CIDEL con la p resen za  dell'Esperto in D ecentra­
m ento e  C ooperazione Decentrata e  perm ettere al Progetto il suo rego lare svolgim ento fino alla  
proroga richiesta al d icem bre 2014  è  stato  rifinanziato il fond o in loco di Euro 70 .000.

4)
¡Titolo iniziativa "Piattaforma d 'appoqqio  al settore privato e  a lla  va lorizzazione 1
I della d iaspora se n e g a le se  in Italia (PLASEPRI)" 1
Settore OCSE/DAC 24030
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Affidam ento altri Enti -  G overno del P aese

PIUs SI
Sistem iPaese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 23 .700 .000  (euro 20 .000 .000  a  credito + euro 3 .700 .000  a  dono)
Importo erogato  2013 euro 1 0 .000 .000  (2° tronche credito)
Tipologia Credito d 'aiuto + Dono
Grado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio 08-T2
Rilevanza di g en er e secondaria
Descrizione

Il p rogram m a intende costituire una piattaform a finanziaria e di assistenza tecnica che contribuisca 
allo sviluppo del settore privato senega lese  valorizzando il potenziale econom ico della com unità se ­
negalese in Italia, una della più grandi nella d iaspo ra  del p aese  africano.

Linea di credito PMI (budget 12 m ilioni di Euro).

Per la gestione della linea di credito PMI sono state convenzionate 7 Istituzioni finanziarie: 5 Ban­
che (CNCAS, BIMAO, BRS, CBAO, B anque Atlantique), 1 Società di leasing (LOCAFRIQUE), 1 Rete di 
casse di m icrofinanza (Credit Mutuel Senegai). Al 3 1 /1 2 /2 0 1 3  risultano deposita te presso gli uffici 
PLASEPRI, 55 8  richieste di finanziam ento provenienti da  piccole e m edie im prese. Le richieste di fi-
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riarm am ento  hanno  fatto l'oggetto  di una analisi di fattibilità e 158 dossier (per un totale complessivo 
sollecitato di circa 24 milioni di euro) sono  stati, grazie all'accom pagnam en to  tecnico, com pletati con­
form em ente ai criteri richiesti d a  banche ed inoltrati ai partner finanziari per il finanziam ento.

60  richieste sono già state finanziate per un to tale di circa 9 .2 5  milioni di Euro; le altre richieste 
p resen tate  agli istituti finanziari sono in fase  di istruttoria.

NeN'analisi per settori di appartenenza  delle im prese finanziate, si segnala una forte predom inanza 
di quello agricolo (50%) a  conferm a dell'im portante ruolo d a  esso rappresen tato  nello sviluppo eco­
nom ico e sociale del Paese.

Linea di credito m icrofinanza (budget 8  m ilioni di Euro).

Alla da ta  del 3 1 /1 2 /2 0 1 3  i finanziam enti erogati nell'am bito di questa linea hanno  raggiunto un 
im porto com plessivo di circa 3 .2 8  milioni di Euro erogati tram ite 7 Istituzioni di M icrofinanza. Tali fi­
nanziam enti h an n o  perm esso  indirettam ente di acco rd are  crediti a  160 micro im prese che hanno 
coinvolto un to tale di circa 4 5 0  beneficiari indiretti (ossia associati all'im presa che ha ricevuto il finan­
ziam ento) dei quali 233  sono donne (52%) rag g ru p p a te  per la m aggior parte  dei casi in GIE (Gruppi 
d'iniziativa Economica) o Associazioni.

Anche per la linea di credito m icrofinanza si conferm a la tendenza nell'utilizzo delle linea di credito 
principalm ente per attività appartenenti al settore agricolo e agro-pastorale . Da quanto  si può evincere 
dall'analisi dei risultati, la linea M icrofinanza a p p a re  lo strum ento m aggiorm ente idoneo (rispetto alle 
caratteristiche della linea PMI) a servire l'im prenditoria femm inile attiva nel settore agricolo.

L'Assorbimento to tale delle due linee di credito (PMI e M icrofinanza) am m onta  a circa 1 2 .5 3 0 .0 0 0  
milioni di Euro ripartiti su un num ero com plessivo di 2 20  im prese finanziate ed equivalente ad  un 
tasso  di esecuzione del 6 2 .5  % sul to tale dei fondi a  credito trasferiti.

L'assistenza tecnica è garan tita  dalla "Unità G estione P rogram m a" che accom pagna  i promotori 
di im presa nella valutazione dei punti di forza e debolezza delle p roposte presentate (business pian, 
piani finanziari, com m ercializzazione, etc.). Nel corso dell'anno  si è inoltre provveduto a  fornire assi­
stenza tecnica alle IMF partner del p rogram m a (formazione e  accom pagnam ento  nella valu tazione/ge­
stione del rischio credito riferito alle PMI) e, tram ite l'Associazione Senegalese "Invest Strategy Italia 
Senegal-ISIA , a prom uovere (workshop, atelier, sem inari, forum  economici) la collaborazione tra im­
prese italiane e senegalesi per favorire la creazione di joint venture miste. Sono previsti studi di fattibilità 
relativi ad  un portafoglio di im prese con m aggiori potenzialità. Nel m ese di d icem bre è sta ta  inoltre 
finalizzata la collaborazione con l'associazione senega lese  DELTA che, in partenaria to  con altre asso ­
ciazioni di senegalesi operative nel territorio Italiano, realizzerà una ca m p a g n a  di educazione finan­
ziaria sia sul territorio italiano che su quello senega lese  per favorire la canalizzazione delle rimesse 
verso iniziative produttive e per stim olare un m agg io r coinvolgim ento dei familiari dei migranti in a t­
tività generatrici di reddito.

Nel m ese di N ovem bre si sono  avviate le procedure per la realizzazione di uno studio di fattibilità 
relativo alla creazione di un incubatore di PMI nella reg ione di Kaolack. Il partenaria to  per lo studio 
in parola com prende un im portante Istituto locale per la prom ozione e sviluppo di tecnologie alimentari 
(ITA) e la nuova Università di Kaolack e Sine Saloum  in fase di creazione.
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5)

iTitolo iniziativa "Acqua Potabile e sanitation  per la Comunità Rurale di N iam one. 1
1 u n'azione d ella  società  civile del distretto di Tenqhory" 1
Settore OCSE/DAC 140
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Prom osso ONG ACRA

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 1 .704 .292  (Contributo MAE euro 839 .924)
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio O l
Rilevanza di g en ere Secondaria
Descrizione

ACRA propone un'azione per fornire acqua p otab ile  (secondo le norm e OMS) e  servizi igienici 
autonom i (standard UNICEF) agli 8 .476  abitanti (9 .585 nella  p roiezione al 2015) d egli 11 villaggi 
com ponenti la com unità rurale di N iam one, in S en eg a i. Nel suo obiettivo g en era le , il progetto  
vuole contribuire a lla  riduzione d ella  povertà e  a llo  sviluppo sosten ib ile  d ella  C asam ance, nel 
quadro del processo di ricostruzione avviato su ccessivam ente a lla  conclusione del conflitto che 
per anni ha coinvolto la reg ion e, con la firm a d egli accordi di p ace nel 2004; il progetto vuole  
inoltre contribuire al rafforzam ento del ruolo d e lle  d onn e attraverso la loro partecipazione alla  
gestion e d elle  risorse naturali. Si p reved e che l'incidenza d elle  m alattie g en era te  dall'acqua -  
che costituiscono n ella  reg ion e la prima causa di m ortalità in fantile- sarà  ridotta del 30% prima 
d ella fine del progetto. Si stim a altresì che gli organi di gestion e  dem ocratica d e lle  risorse idriche 
(ASUFOR) saran n o  governati da una m agg ioran za  di d on n e. Il p rogetto  si iscrive in un pro­
gram m a quadro che l'ONG p rosegu e dal 2004: ta le  program m a ha finora p erm esso la fornitura 
del servizio acqua e  san itation  a  circa 17 .000  p erson e e  p reved e di ragg iu n gere il 100% dei 
55 .000  abitanti d ella  provincia, secon do gli obiettivi del m illennio, nel 2015.

6)
¡Titolo iniziativa "Enerqia solare al servizio dell'educazione. Una centrale fotovoltaica!
1 al liceo Limam oulaye." 1
Settore OCSE/DAC 230
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Prom osso ONG CESES

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 1 .466 .905  (Contributo MAE euro 732 .005)
Importo erogato  2013 0


